
PENSIONI SENZA PACE 

 

10.11.2015 - ROMA.  Convegno sulle pensioni promosso dalla Associazione dei magistrati 
e degli Avvocati dello Stato in quiescenza. Sacrifici? I sacrifici devono coinvolgere tutti i 
cittadini (e non soltanto i pensionati come è accaduto nel 2008, nel 2011 e nel 2013). I 
"contributi di solidarietà" devono scomparire dal vocabolario parlamentare. I giudicati 
costituzionali sono inviolabili come impone l'articolo 136 della Carta. L'assistenza deve 
essere finanziata dalla fiscalità generale.  L'Unpit ha chiesto lotta con stile americano agli 
evasori: "Il Governo dia la caccia agli evasori e non ai pensionati. Oggi mille miliardi annui 
del malaffare non sono tassati". Secondo Cesare Damiano il ricalcolo conviene ai 
pensionati "ricchi", non ai pensionati "poveri".  Da Maurizio Sacconi un no deciso ai 
"provvedimenti da guerra" (ipotizzati da Tito Boeri). La Commissione Lavoro del Senato ha 
approvato un odg (vincolante per la riforma previdenziale 2016) che esclude il ricalcolo 
delle pensioni e che garantisce l’affidamento  dei cittadini nella certezza dell’ordinamento 
giuridico e nella sicurezza giuridica. - dall'inviato Francesco M. De Bonis . 
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